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RIVISTA POLITICA 


L' insurrezione Spagnuola progredisce ad onta 
dei dispacci che il gsverno madrileno dispensa 


gratis all’ Europa, i quali però dupo le tante 


spudorale menzogne di cui diè prova | odierna 
diplomazia, non valgono a menamire la gene 
rale convinzione nel suo finale tio.fo, E se la 


Gironde di Bordeaox ha pututo annunciare la” 


resenza in Barcellona del. gen. Prim, il Gar 
baldi della Spagna, bisogna ben convenire sul. 
l'importanza: del movimento. — .H vento ehe 
spira al di là dei Pirenei pare ohbia dato forza 
alla voce sparsa di questi di, chie il. governo 
‘nostro stia per inviare in missione straordinaria 
presso la corte di Spagna il gen. Gialdizi. Nor 


nou possiamo concepire la cagione di simile atto 


del ministero Nialiano, tanto ci pare separato 
interesse della nostra politica dagli affari chie 
si agitano nella penisola Iberica. Se fusse poi 
per iscemare il santo fervore di cui è compresa 
suor isabella per la causa del poler temporale 
domandiamo ai nostri governavli cli fi consi 
glia ad invocar pace da un moribondo, È vero 
che gli ucnini della monarchia non ebbero mai 
fede nei destini d’ lialia, è vero cho fa polilica 
del carciofo regna ancora sovrana nel palazzo 
dei Pitlìi, ma come appieliavai a vie iorluogse 
che rifiuterebbe perfino la debole inielligenza 
di un bambino ? Altra. cosa di cui domandiamo 
ragione al signor Rattazzi, è l' annuncio che ci 
porla il telegrafo che dietro domanda del prin- 
cipe Umberlo la nota che stava per essere con- 
segnata al ministero francese sull’ affare Dumont 
è stata ritirato. Che diamine! la voce di una 
persona ivresponsabile ha a star sopra la voce 
sovraua del diritto e dell’ onor nazionale? Pensi 
il signor Rattazzi che la monarchia per la revo- 
lozione Lialiana fu un mezzo al conseguimealo 
d'uno scopo prefisso, faccia che questo mezzo 
non sia riconosciuto insufficiente od inelto, im- 
poichè in quel giorno il popoto per altre vie 
conseererà quanto dalla provvidenza gli è stato 
decretato, 

Ne creda che la continuazione della poli- 
tica dei consorti possa venir a lungo iollerala 
dalla giustamente adirata nazione, L° ialeresso, 
ts dignità nostra ci allontana dalla Francia, ci 
avvicina alla Germania e ci avcensa un puosiv 
d'onore nell’ Oriente, Sippia questo Interesse, 
questa dignità interprelare 'attual gabinello, se 
vuol riuscir giovevole al principio che systiene; 
ed abbia ognor presente che la grettifuiline € 
egoismo uccidono la «ila d' una razione. na- 
secute, | affortiscono l'intelligenza e la giustizia. 
Ed una nazione è sel grando quando capisce 
în sua missione sullo terra, quando sa far valere 
il pensiero è la moralità. Nel giudizio che de- 
ercierà ia morte del dominio degli  osmanti 
compaja 1 Dalia protettrice degli oppressi dalla 
ipezzaluna, e così dove é chiamata ad isve- 
ghave | industria, dove sla per aprirsi su 
vasla scala il suo commercio, 1 Malia, avrà fonti 
sicure di prosperità, lantopià che colaggiù non 
sono ancora dimenticato le gloriose. tradizioni 
di Venezia, di Genova, d'Amallt e di Disa. 





| L. 42 annue; Semestre L, 7; Trimestre 
I. 4, Per l' Estero le spese pustali di più.—Per fe associa- 
zioni dirigersi alla Direzione del Giornale ti via Manzoni 
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Face! 
il Mercoledì, Venerdì 
e Domenica 


In 


Quando insomma la Grecia, come minaccia, la 
romperà culla mezzaluna drovi a se allato l'I- 
Lalia.. En quesio modo'sarà ‘scongiurato il pe- 
ricolo deli’ intervento Russo, intervento che non 
disparato dalla sele di conquista dei moscovili, 
riuscirebbe a danno della libertà dei popoli greci 
e dell’ indipendenza delle rimanente Europa, dap- 
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LIBERTA 


AVVERTENZE 


Le. lettere ed i plichi non affrancati si vespingono.— tna- 


d . " ' ! n tu Ò " a_ 1 
nosceritti nun st restiluiseatto — Per le inserzioni ed ‘avvisi 
in quarto pagina presgiozo conveniesi.a si ricevo all EH 


poichè è inutile celarlo: fa Russia aspira alla: 


donazione uuiversale. R. 


IL GIORNALISMO GOVERNATIVO 
E IL PARTITO D'AZIONE. 


Abbiamo avuto ocensione altre volte di rile- 
vare il contegno sleale del partito gòvorantiro, 
e della stampa che lo rappresenta, di fronte a 
noi della rivoluzione e dell’ avvenire, 
Per quanto ci dolga, e dì eruccì di scendere 
nel campo ignobile delle calunnie e oppor fora 
una smentita, tuitavia anche oggi ci vediamo 
cosirelli a respingere con’ disprezzo e con ira 
un’ altra caluonia ‘che il giornalismo governa- 
tivo ha diffuse, e che gli uomini di buoua fede 
potrebbero assaporare. 

Fu detto, e fu scrillo In questi ultimi giorni 
che l'antico triumviro di Roma repubblicana 
Giuseppe Mazzini, abbotcaiosi con Bismark ab- 
bia da essu accettato delle somme considere- 
revoli di danaro per impiegarle a promuovere 
lo scoppio della rivoluzione in Roma. 

Amici personali dell’ illustre vecchio noi ci 
saressimo rifiutati di [raccogliere dai trivi di 
una stampa dorrolia € servile una tal voce per 
rigeltarla in volta a chi l'ha inventata e pro- 
pagata. Sciaguralamente però noi sappiamo che 
in Îtalia si ha ancora tanta ingenuilà, e lauta 
malafede che non smentita ricisamente una tal 


uomini 


voce avrebbe trovati dell! ascoltatori. 

Noi quindi, di certa scienza, e dichiarando 
che sarà questa l'ultima volta che faremo alli 
avversari l'onore di simili smentite, noi rile, 
ghiamo fra fe più insulse calunnie la voce alla 


quale si accenna, 

G. Mazzini é uvmo di caratvre terreo, di 
fede indomata, e di principi inorollabili ; Mar 
zini son enlra nelle aule delle corlì, né accor- 
da il favore de’ suoi colloqui ai aemici della 
Hberia : Muizzini sa di essere con Garibaldi il 
lella democrazia italiana, e Irova il ter- 
reno del suo apostolato nel popolo & neili un» 
mini onesti, 

Su questo propesilo noi polremmo fare delle 
preziose e delle esemplari rivelazioni: vedreb- 
bero da esse gli vomini del partito mezzano 


sa dar lezioni di moralità a re e 


capo 


che Mazzini 
a imperalori, | 
Ci limiteremo a una sola citazione, rendendoci 


garanti della sagramentale esattezza «del tatto, 
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fiziu tel Giornale +Ua aumero arretrato cent, 20, 
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All'epoca della guerra di Crimea e preci- 
Samente ka quei momenti in cui I Ausicia teu- 


feniante pareva vscire ‘dallo neutralità per 


‘geltarsi cinico la Russia, un agente diretto del- 


l'impersiore Nicolo preseniossi n Lundra a 
Mazzini offrendogli diversi milioni, purché si im- 
piegassero a destare la rivaluzione nel Lombardo 
‘Veneto, ed inipedire così all’ Austria di occuparsi 
delle cose russo, x l | 

Ebbene Mazzini respinse sdegnosamente quel 
L'offerta miperiale, dicharando che non era coò 
danaro dei principî che si conquistava la libertà 
doi popoli: che “quando fosse giunto + momento 
egli farebbe il suo dovere di capo delta rivoli 
zione, ma: che nulla accettava ilallo czar, 

Tale il procedere di G. Mazzini, Gli uomini 
della stampa governativa che ltanno così spesse 
insulti e calunnie per ii veneramilo apostolo 
dell’unilà italiana, potrebbero essi 8 saprebbero 
citarei esempi simili di lierezza ciltadina -@ di 
disinteresse pell'enmpo dei foro amici. | 

Verrà tempo, e forse non. è Tomiano, in cui 
la grand’ anima di Mazzini come quella di So- 
erme e di Aristide, sarà più nota all’ italiani chi 
quello non lo sia oggidi, Vedranno allora cos 
dolore, quale santa esistenza essi hanno ama» 
vesgialu uni loro maltezzi. 

Lugano, agusto. 

Prof. G. Inigurro Pentazotti, 





A SALISBURGO 


La slampa perodica si arraballa Lutta quanta 
per induvinare cosa hanno detto e cosa lianne 
fatto a Salisburgo quei due goluntuonini che 
si sono di questi giorni abbuccati. 

Nulla di buono, si può rispondere n priori 
al'o almanaccare dei gioriali, può essere uscito 
dalle conferenze dei due coronali cele si incon- 
trarono nella residenza invernale degli Absbur- 
go. — E° cattivo augurio per le pecore se Ì 
lupi vanno a consiglio, (disse un tempo f£sopo: 
il greco parabolajo: — dal convegno dei prin 
cipi nono può serre che o ipganno per loro 
o lradimento pei popoli: e questo ha detto 
certa  volla Napoleone 1., il gallo dominatore, 
ia una di quei momenti di noja balzana in coi 
lo pistiava a 5, Ficna lo spleòn-repubblicano, 

Probabilmente avranso sparso per prima la- 
grime imperiali sella fine funesta di Massimi. 
linno d' Ansisin: e il pianto de due coco- 
drilli di Salisburgo mente 
quello lagrime che sparse Alessandro Ul na- 
cedone sulla spoglia «i Dario, ed il pianto di 
Cesare sul -cendavere di Pampco Ta soi campi 


ei richiama alla 


di Varsaglia e odi aretinizse fuecbit. 





dA. 


-gtria, più dell’ Austria :. 
. rabile giornata il centro di gravitazione del. 


IL GIOVINE FRIULI 
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Napoleone Bonaparte si iebva.di fronte a due 
giovatii: ‘potenze che minacciano di far: ‘cambiaf 
colore alla carta di Europa, (0 ° 


Le .snnessioni della Probgià hash ingigan- 


tito la casa di Mobenzolievn da Rossbab a 
Sadowa sta tutta quanta la storia della na- 
zione Prussiana ...e quale siorin! Federigo 
Secondo, l’amico di Voltaire e Bismark, 1’ a- 
mico ‘di Wirchow vogliono entrambi | unità 
della Germania; e | unità della Germania soito 
gli Hobenzollero da qui a pochi anni sarà un 
fatto compioto! 

La Francia fu battuta n Sadowa come | Au- 
. dopo quella memo- 


mondu pollliéo hé preso stanza da Parigi a 


Berlino, ,. 


Ma ciò non basta, 


V'é la Ruasia: v'è il panslavismo: v' è Ta 
«marcia. secolare dell’ erede di Pietro il Grande 


verso le rive del Bosforo. Da qui a pochi anni 


sara pure un fallo compiuto fa dominazione della 


Russia su tullo 4' Oriente : 
conquistalrici di 


non già colle leorie 
Nicolò 1., ma con quelle del 
pensiero delle nazionalità, e del diritlo, 

La Fraocia per la bifronie ed instabile politica 
del suo dominatore si é alienala tutta |’ Buropà 
ed ora cerca alleanza nella decrepita potenza 


Austriaca che doveva morire ber sempre a 
Sadowa, 


Napoleone 1II. giunto agli ultimi anni del 
viver suo tenta scongiurare lo eccidio supremo 
«della sua dinastia col far lega col dispotismo! del 
diritto divino rappresentato dal despota del 
Danubio, 

E .l' Austria? -— Simile al pavfrago agoniz- 
zanlo accetla. qualunque tavola che gli faccia 
prolungare l’ incerta esistenza... perché ja spe. 
ranza é Ì' ullima a perdersi, 

li convegno di Salisburgo nell’ anso di gra. 
zia 1867 è una utopia: i principit di nazio 
nalità dei popoli e |’ universalità del diritto hanno 
posto \roppo salde basi in tutta Europa perché 
due principi che sì collegano per puntellare' vi» 
cendevolmente fe loro crollanti baracche possano 
impedire ti falale progredimento delle uinane 
vicende. 

U Cesarismo non è più possibile, come nov 
lo è la politica personale. Se Napolcone III. e 
Francesco Giuseppe hanno stabilito a Salisburgo 
una reazione per reslaurare Ja politica  perso- 
nale e per sidonare autorità al trallati del 1815 
Ja hanuo sbagliata di grosso. 


L’ avvenire del mondo é tracciato : le corone 
ed i troni dei re non impediranno la marcia 
tsionfale del carro sui quale siedono i popoli 
<he vanno avanti, ma iravolle ed aiterrate dalla 
rapida corsa quesie inseyne del. dispotismo reste. 
ranno fcadute nella polvere ed i popoli prose- 
guonda i sommino si volgurauiv iu diciu a 
imrarle atterrate per sempre ed a schernirle, 
Nopolcone Bonaparte cosa porti a Parigi dal 
convegno di Salisburgo ? — Le ceneri del dara 
di Roichstadt che diceva essere Napoleone 1! È 
funesio il ricordo: Depouile pure uelle tombe 
imperiali degli Invalidi e confondile a quelle di suo 
padre. Napoleone II. fu vendicato sul palco di 
Queretaro da Benito Juarez: Napaleone 1I, 
dalla sospettosa politica di Metlernich fu dato a 
fiorire nella primavera della vita alle ballerine 
del teatro imperiale di Vienna: Napoleone I 
fu confinato a S. Elena a niorire di dolore dai 
trattati di Vienna delteti dall’ Imperatore d’ Au- 
siria e dall’ Inghillerra. 


Tip. del Giovine Friull, 


. Nevada 


.Pordine di 


racina, affinché, 


LI 


Ultimo dei Boddparte i ban disperata la (ua 


CAST 


| sorte se fai alléanza coi dameblici della tua th 


miglia. De: È: E mi 


MEL, î 43° . e. 
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Particolari informazioni che riceviamo da Pa- 


autorizzano ad assicurare che ia rivo- 
spignuole. progredisce fapidaniente, è 
montagne delle Asturie e della Sierra 
sono il baluardo dell’ itisurrezione; Il 
generale Prim si ritiene a Madrid, e si aspetta 
da un’ istante all’ altro lo scoppio della rivolu- 
zione nella capitale. Prim prolamerebbe la co- 
slituiente, 


rigi ci 
luzione 
che le 


Uarto itusconi d- fa 0 sta per essere nonminaio 
segretario generale al minisiero degli esteri. — 
E felicg |’ augurio. Carlo Tusconi era mini 
siro degli esteri nel gabinetto 2'febbraio 1849 
nella Repubblica Rumana: quando Pompeo di 
Campello era ministro della guerra. 





NOTIZIE 


Ecso il dispaccio con ewi S. A, R. il principe 
Linberto rimetteva al prefetto di Palermo EL. 410.000, 

ss Emu des soutfrances de la population de Pa- 
lerme jé vous envoie par li maison Rotechild dix 
imille francs, 

ssa volts prie de les distribucé ai soniagement 
res miséres qui sont sì bien connues par votre no- 
ble, deyonement, 

Disideriame spero se i principi francesi in con- 
cambio scrivono i Idro dispoeti in liugua Italiano, 


Leggiamo nel diritto? 
Pareschi degli uginini, influenti del partito Kbergle 
democratico vennero dai luro niniei invitati a recorsi 


‘ollecitamentè Firenze. 


Il generate Garibaldi PE trova a Chiusi molto 
prossimo nilo frantiera romnva, 


Athiamo da Napoll' che 7 gerdarmì pontificli di 
stanza alla frontiera verso, Portella bauno ricevuto 
riunirsi in Roma tosto che avvenisse 
uno sbareo di galfbaldini sulla costa ili Terracina, 
ovvero sulla spidggia di Canneto nel regno. 

Essi tengono quindi i loro asti sempre digpo- 
sti per la purtenza, e nelle ore de 
appiattarisì nile tana dei monti che dominané Tér- 
1 qualunque dei due punti dle lo 
sharca ovveniase, essi siano in grado di prendere 
subito la via di Ruma. 


(ooo d. Fencria 


Roma —- Scrivono al Correre. Itallano e 

Ritorna în campo la notizia che V' ex 18 Froneés- 
co vaglia sbbaadonate Roina e lo Stato Pontificio, 
Intanty se ng stà rintynato in camera per la paura 


e lascia credere volentieri ehe anch egli sia nlfetto 


dal morbu, affinché lo lascido in puee, iù niorte del= 
la" matrigna l'Ua comansso nsssi poco, 

A giorni partirà per Civitavecchio un convoglio 
di circa 460 AuLibuini, È quali hunno dichiarato di 
voler ritornare in Tr ancia, — {ui si dice «de rutti è 
specialmente da ufficiali che ta legione sarà stiolla. 

{L amico del Popolo) 


Si dice che ventiero ‘indirizzate al Popa 430 do- 
male di congedo dei jegianari d' nntibo. È UD UO 
un maso di diserzione. Jegate che bon era stay puro 
veduto dal geritrele Duinont nè dul ministro della 
guerra di Francia. 


{ Gara. del Popolo ) 


Verso la fine di settembre arriverà a° Trieste la 
fregata Novara colle spoglie mortali dell’ imperatore 
Massimiliann, r forse nella stessa data seguirà il 
srasporto del feretro di Napoleove IT a Pasigi. 


f(aars. del Popolo) 


SALISRURGO, 23 ugosta {ritordato), — Il congedo 
dei sovrani è s'ato cordialissima. Le signore di Su- 
lisburgo presentarono nn DIaZza Li uri deli: Alpi 
all''imperntriee Rugenia, - > 

{ Cittadino } 


He notizie d’ oggi suno prehe, ma’ confermano 
la sv Ituppo grafuals det movimento che si espande 
ogni giornu più, 





{Uuestu | numero costs pustr, soldi 3.) 


In. notte sogliovo i 


CÀ Tarraggna tengdino desso campo silimita dnsos » 


cu bed ‘armati, pronti a slonciarsi in dvafiti al pri 
. mo. segnale, 


Quiuto- gile facili vittorie di cui l elba fece 0° 


1 néré atte. ib ‘nfpe della regina, preghitind È lettort a 


Don: netoglierlo. se stòon con riserbo: 8. guerriglia de- 
gli inaditi nofi ncceituno hattiglié; é Il toro appuri» 
Fe e disparire va tolto In conto di una tattica per 
istoncure e divirlere le forze della repressione, a 
epirgere la concitazione su tutti i punti del tervitu» 
rio spagnuolo 

Ki assieuea che la notizia della entrata - în Iapa- 
gue di Pri gettò 1 punico nella Corte di Madrid, 
Quindi il bando della legge inarziate, 

Fin gui ! Epoyne, 

Dando fede ulla Libertà, n Valenza furono passa- 
tÙ per la armi sei prigiuoteri fatti ugl insorti. |. 

L on fatto che si conforma al genio eradele dì 
Narvaez, il quale st sarebbe espresso cli egli era 
vecchio, ma ché pria di muriva voleva attestare la 
sua dlevosione alla reginu fucendu (fuetiare tutti i 
suvi nemici, 

{ Riforma } 


Vicana, 24 agosto, — il vioggia "dell imperatore 
d'Austria per Parigi è oggiornoto nl 23 ottubre 
poichè a quell'epoca si troverà colà anche la regi» 
na d'Inghilterra. 

(Cittadino) 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Societa" ni Murvo .Soccoaso ED tstàuzionE 
DEGLI OPPRAI Di Unine, — Lu Presidenza della Sun 
cietà di Mutuo Socpursa ed istruziune «degli Qpersi, 
avverte essere perte le sottoscrizioni per N acquisto 
delle azioni pei Magazzini” Guoperativi, nell'Ufficio 
della Sucietà {Borgo 8. Cristoforo, palazzo Bartclini) 
Galle ore JA ant, alle.2 pun, — 

.Tostoclhé - si surs raggiunto Î[ numero di 250 azio» 
nisti, si passerà afla loro convocaziane, onde dopo 
fatta \' elezione delta Rappresentanza, discutere ii 
progetto di statuto, proposto dalla Présidenza della 
Società Opersio, e di già peobtcare: gi giorngéli jo- 
cali. . ; 


Isuituro Filonrammarico, Riuscita deserta anche 
ln seeomila convocazione per difetto del numero lega= 
te dei sucii, viene fissato il giorno di Mercoldì 28 
corr. ore T e mezza pom, al Teatro Plaeata per 
deliberare, 

u) Continnazione della Società, 

b) Approvazione del. Resocunto. 

ec} Nomina deile cariche 

Avyertendo che in questa definitiva adunanza si 
pr ocederò alle deliberazioni di cut ‘sopra quelungie 


‘sia il numero degli intervenuti. 


La e 


INTRIGHI PARTIGIANI — 1 paladini del sangue ce- 
leste dell''aristorrazia Udinese non, si contentano 
d'adopevare  soltauto liigonne e le sottili insinval 
zioni di cui bamuo lo specifico esclusivo » danro 
degli avversarti; ma con urti sotterranee si com 
IAFSLIO di mettere a male gli onesti attieri presso 


chi. vale della luro vpera. E già nan ultimo nei 


ica tesi da codesta oneranda gento contivmo | ila 
Iustrissimo signor prefetto di Udine comun, Luazi. 


Mermtica, — Siamo pregati di porre tiel suo vero 

essere li futto cul accenna Il Giornale di Udine di 
lunedì 26. 
+ Sabato sera alcuni artisti det tentea passanito 
sotto le finestre del maestro Marchi si proposere di 
eseguire un curo in onor suo, In quetlu uni senna- 
scinto si avvicinò ad esai squadrandoli nno per niro 
ed ullontanandosi poscia più che in fretta, ubba- 
stunza per lasciure cnttiva impressione nei presenti 
sul sun vero essere. Ecco Lutto il fatto, e se qualclie 
fischio si parti dal gruppo censurato, ciò non da 
dritto all’articulista del giornale di Via Merceria iti 
esporre le cose alla ruvescia, came p. e, di dire che 
le cose sarebbero undate, più innanzi se non vi fossero 
aecorse due guardie di PS, te quali vennero sul lnogo 
multo dopu onde chiedere con modi che le anorano 
che nun si proluigussero i canti. 


Neu occeisione delle vacanze scolastiche, il 
signor M. Lasiproni' aprirà coi primi del p, v. 
Scilembie un corso Pr ivato di lezioni di CALLIGRAFIA 
e di pisteno, latito elementari, che di perfezio» 
namento, 

Coloro che intetidessero  profittarae saranno 
ammessi dielro una’ relribuzione di ital, L. 5 
mcasili anticipate. 


ALA, Mussi redattore cespuusabile 
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